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«UNOENTRO IL 2008, ma ne servono da 3

a 4 in Italia e da 3 a 6 in Europa». Pierluigi Ber-

sani, ministro per lo Sviluppo economico,

chiarisce il suo punto di vista in tema di rigas-

sificatori. «Le regioni

devono farsi avanti -

spiega - perché acco-

gliere uno di questi

impianti deve essere percepito
come un matrimonio». Per que-
sto nel ddl delega sull'energia,
Bersani ipotizza un fondo ad hoc
di 50 milioni di euro l'anno per
gli enti che accetteranno rigassi-
ficatori sul proprio territorio, sot-
to forma di ammortizzatori
(sconti sulle bollette) e compen-
sazioni territoriali.
Ci tiene, però, Bersani a specifi-
care che quando parla di com-
pensazioni non si riferisce «a un
risarcimento per eventuali danni
ambientali, ma a sostegni per co-
loro che sceglieranno questa via
di sviluppo economico».
Parte così il tour per l'Italia alla
ricerca di un dialogo che permet-
ta al ministro di individuare le re-
altà maggiormente disposte a
convivere con un rigassificato-
re. L'ipotesi, infatti, che le cister-
ne (alte circa 35metri) di gas na-
turale liquido possano prolifera-
re a dismisura sulle nostre coste,
preoccupa diversi comitati citta-
dini ed enti locali. Opinione con-
divisa è che l'impianto non è in-
quinante e rappresenta senz'altro
un'alternativa valida al carbone.
Ma se consideriamo che le zone
candidate ad accoglierlo hanno
subìto da tempo, uno sfruttamen-
to ambientale «preoccupante»,
ecco chiare le ragioni del dissen-

so. L'Italia ha bisogno, comun-
que, di gas. L'annuncio del piano
per scongiurare l'emergenza per
il prossimo inverno pone con an-
cora più urgenza una scelta.
BERSANI E VENDOLA. Primo
(e unico, per ora) incontro inter-
locutorio, quello tra il ministro e
il Governatore pugliese. «Siamo
disposti ad accoglierne uno» - ha
ribadito il presidente - ma non a
Brindisi». Premiata così la batta-
glia di comitati e enti locali che
da mesi si oppongono alla co-
struzione del rigassificatore in
casa, ipotesi che ostacolerebbe
la vocazione turistica del porto
brindisino. Che il ministro abbia
incontrato per primo il governa-
tore pugliese potrebbe significa-
re che la scelta è caduta proprio
su questa regione. Va individua-
ta, dunque, un'altra località, che
Vendola si è impegnato a inseri-
re nella versione definitiva del
Piano Energetico Ambientale
Regionale. Si costruirà a Taran-
to? «Non se ne è parlato - assicu-
ra il portavoce di Niki Vendola -
la decisione sarà presa collegial-
mente». Intanto, però, in Puglia
la sola altra città in cui è stato
presentato un progetto per la co-
struzione del rigassificatore è
proprio il capoluogo jonico, do-
ve la spagnola Gas Natural, ha
già ottenuto la valutazione d'im-
patto ambientale. A Brindisi, in-
vece, la British Gas non si arren-
de e i lavori procedono. Il proget-
to, approvato nella scorsa legi-
slatura dal ministero dell'Am-
biente (2003), inspiegabilmente
non è mai stato sottoposto al

V.I.A., come invece impone la
normativa europea.
I PROGETTI IN «CANTIERE».
Sono dieci, per la maggior parte
di multinazionali spagnole e in-
glesi. L'Italia, grazie alla sua fit-
ta rete di gasdotti, ha una posi-
zione geografica strategica per
quel che concerne la distribuzio-
ne. È in costruzione anche il ri-
gassificatore nel mare di Rovi-
go, della Terminale Gnl Adriati-
co. Hanno poi ottenuto il V.I.A
uno dei due rigassificatori previ-
sti nella provincia di Livorno
(quello della Otto-offshore Lng
Terminal). In attesa di approva-
zione ne restano altri sei: Rosi-
gnano (Livorno), Gioia Tauro
(Reggio Calabria), due a Trieste
di cui uno offshore, come in To-
scana, Porto Empedocle (Agri-
gento) e Priolo (Siracusa). Pros-

simi incontri «interlocutori».
Già in settimana Bersani potreb-
be avviare altri tavoli di confron-
to. Tra tutte, la situazione più de-
licata da affrontare al momento
sembra il caso Trieste. Qui il Co-
mitato promotore del Referen-
dum sui rigassificatori ha deposi-
tato presso il Comune 560 firme.
La richiesta è che sia la cittadi-
nanza attraverso il proprio voto
a pronunciarsi a favore o contro i
due progetti di rigassificazione.
Se il comune decreterà la validi-
tà del quesito referendario, i pro-
motori, tra cui il consigliere re-
gionale dei Verdi, Alessandro
Metz, avranno 90 giorni per rac-
cogliere 11mila firme. Poi si an-
drebbe al voto.

Catania
L’Etnasi è risvegliato
pergli esperti non c’è pericolo

Dormiva quasi da un anno il gigante di la-
va. Ieri l'Etna si è risvegliato. Due piccole
bocche eruttive si sono aperte alla base
del cratere sud est del vulcano, a quota
2.900 metri. Dalle due fessure fuoriesco-
no colate alimentate modestamente. Il
fronte più avanzato si trova a 2.500 metri.
La zona interessata è la valle del Bove,
una distesa desertica già in passato tea-
tro di spettacolari eruzioni.Gli esperti, co-
munque, ridimensionano la portata dell'
evento. Secondo gli esperti dell' Istituto

nazionale di geofisica e vulcanologia (In-
gv) il magma che sta uscendo in queste
ore potrebbe essere un residuo di lava
vecchia fuoriuscita per cause ancora da
accertare.

Napoli
Bambinadi sette anni muore
schiacciatada una betoniera

Una bambina di sette anni è rimasta
schiacciata da una betoniera nel Sannio.
Marilina Iannotti, così si chiamava la pic-
cola, forse per giocare, approfittando di
una distrazione dell'autista e del padre
che chiacchieravano insieme davanti alla
porta della sua casa di San Lorenzello, in
provincia di Benevento, si è infilata sotto il
camion.Quando la betonieraè ripartita, la

bimbaè rimastaschiacciata dalle ruote.

Rimini
Ilmistero deidelfini spiaggiati
Oggi il decimoanimalemorto

Per individuare le causedi un inspiegabile
spiaggiamento di dieci delfini, verificatosi
negli ultimi giorni tra il Basso Veneto e le
spiaggedelle Marche,proseguirà l'attività
di controllo e monitoraggio degli uomini
del Corpo forestale dello Stato sul litorale.
L'allarme sembra circoscritto, spiega il
Cfs, ma si cercano le cause della moria
dei cetacei. I dieci esemplari arrivati sulle
rive dell'Adriatico, tutti giovani, erano già
in avanzato stato di decomposizione e
questo impedisce di far luce sulle cause
dellamorte.
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Legambiente accusa
In Liguria non passa
Nel Golfo dei poeti l’unica struttura che ora
vogliono ampliare. A rischio la sicurezza

La battaglia del gas
Servono impianti
ma i comuni dicono no
Il ministro Bersani chiede il dialogo
Entro il 2008 almeno un rigassificatore
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Ok dalla Puglia per
ospitare un impianto
ma non a Brindisi
In cantiere ci sono
dieci progetti

■ / Roma

IN ITALIA

«Bersani venga anche da noi, sa-
remmo lieti di incontrarlo». L'uni-
co rigassificatore funzionate in Ita-
lia è nel Golfo dei poeti, in Ligu-
ria. Il ministro dello Sviluppo eco-
nomico forse dovrà aggiungere
questa meta nel suo tour per me-
diare con gli enti locali. L'appello
per un incontro lo lancia Paolo
Varrella, responsabile Legambien-
te di La Spezia, «così potremmo
mostrargli come è cambiata que-
sta costa dopo 35 anni di funziona-
mento continuo del terminale di ri-
gassificazione - dice -. Gli incenti-
vi alle popolazioni sono sicura-
mente la strada giusta, - commen-
ta - però dovevano arrivare trent'
anni fa». Siamo in località Porto-
venere, Baia di Panigaglia, splen-
dido angolo naturalistico dove di-
versi furono i poeti a soggiornarvi,
da Montesquieu a Byron.
L'attenzione cade sull'unico comu-
ne che dal 1971, invece, ne ha uno.
«Era stato promesso - spiega Pao-
lo Varrella - anche se non c'è nes-
sun atto ufficiale, che la struttura
sarebbe stata dismessa entro il
2015 e invece oggi si comincia a
parlare dell'ipotesi di un amplia-
mento senza informare di nulla la
popolazione». Già nel '96 si regi-
strarono i primi segnali di malesse-
re tra la cittadinanza di Panigaglia
per la presenza del rigassificatore.
La vertenza che si aprì, si concluse
con la firma tra l'Eni e il Comune
di un accordo solo sulla sicurezza.
Oggi Snam Rete Gas è la società
che possiede e gestisce le reti di
trasporto del gas naturale in Italia
ed è proprietaria anche della GNL
Italia S.p.A., responsabile del ri-

gassificatore. «Al ministero dell'
Ambiente dovrebbero avere una
copia del progetto di ampliamento
dello stabile, - sottolinea Varrella -
ma noi ci opporremo in ogni mo-
do, comitati e cittadini sono preoc-
cupati». L'impianto di Panigaglia
(prima era una raffineria), ha di-
stribuito nel 2004 circa 2 miliardi
di metri cubi di gas. Insomma, una
fonte indispensabile per il paese.
«Non è tutto oro quel che luccica,
però, - commenta Legambiente
La Spezia - la Baia è uno dei com-
plessi naturalistici più belli del no-
stro paese. Le esigenze energeti-
che nazionali sono sicuramente
importanti, ma la tutela dell'am-
biente e la sicurezza dei cittadini
altrettanto». Nel Golfo fino ad al-
cuni anni fa, transitavano solo na-
vi Eni: tre a settimana, un numero,
quindi, contenuto. Poi c'è stato l'in-
tervento dell'Europa, a tutela del li-
bero mercato, «e oggi ne passano
nove. Il traffico intenso ha pratica-
mente ucciso la miticoltura» - de-
nuncia Varrella.
Nel porto qualsiasi altra attività è
proibita: per questioni di sicurezza
il ministero dell'Ambiente ha re-
spinto, per esempio, nella scorsa
legislatura l'ipotesi che si costruis-
se un attracco per la nautica. Così
nessun altra attività è pensabile in
convivenza con l'impianto. «Ma
se questa baia potesse avere una
vocazione turistica - rilancia il re-
sponsabile Legambiente - avrem-
mo 300 posti di lavoro e non solo
80 come adesso con il rigassifica-
tore. Vanno ascoltate tutte le esi-
genze locali».
 va.pe.
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